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                               Estratto del Verbale di Seduta

                   COMUNE DI 



  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  DI  REGGIO  EMILIA

               REGGIO EMILIA

	I.D. n.    51

in data   2.4.2004

P.G. n.  4882
	
	L'anno  duemilaquattro  addì  02 (due)  del mese di aprile  alle ore  17.00  nella sala consiliare, ritualmente convocato, si è riunito in seduta straordinaria il Consiglio Comunale.

Alla votazione del seguente oggetto:

	Approvazione del Piano Particolareggiato di iniziativa privata denominato “Ta-37” relativo ad un’area posta in località Roncocesi  – Via Villana  e della relativa convenzione.


erano presenti i seguenti Consiglieri:

	SPAGGIARI  Antonella Sind
	SI
	
	NERONI  Giuseppe
	SI

	FERRETTI  Moris
	SI
	
	ZINI  Sebastiano
	SI

	CORRADINI  Franco
	SI
	
	GIAMPAOLI  Vanda
	NO

	PUCCI  Salvatore
	SI
	
	SILVESTRO  Filippo
	SI

	PRATI  Gianni
	SI
	
	MARZIANI  Marco
	SI

	CIMURRI  Giorgio
	SI
	
	BALDRATI  Vittorio
	NO

	ZANICHELLI  Lino
	SI
	
	CARUGO  Gian Franco
	SI

	CAVANDOLI  Paolo
	SI
	
	EBOLI  Marco
	NO

	CORRADI  Marco
	SI
	
	BOLLANAZ  Isabella
	SI

	SALSI  Laura in Bini
	SI
	
	LOMBARDINI  Tommaso
	NO

	TROMELLINI  Carla
	SI
	
	CATTINI  Alberto
	SI

	FANTINI  Marco
	SI
	
	PEDROTTI  Ivano
	SI

	SALARDI  Demos
	NO
	
	MELIOLI  Lorenzo
	NO

	CORSI  Romano
	SI
	
	ZOBBI  Tarcisio Costante
	NO

	AIELLO Vincenzo
	SI
	
	FOSSA  Gabriele
	NO

	MEDICI  Alfredo


	SI
	
	COLZI  Carla  Maria
	SI

	MAZZI  Gianni
	SI
	
	------  Assessori  ------
	

	PEDRONI Gina
	SI
	
	TANCREDI  Claudio
	SI

	BONI  Renzo
	NO
	
	MARIANI  Anna Maria
	SI

	FORNACIARI  Marco
	SI
	
	MALAGOLI  Angelo
	SI

	GRILLONE  Innocenza
	SI
	
	GOBBI  Luciano
	NO

	NOTARI  Francesco
	NO
	
	MUSI  Enzo
	NO

	CATELLANI  Giovanni
	NO
	
	DAVOLI  Giuseppe
	NO

	IOTTI  Pietro
	NO
	
	SASSI   Iuna
	NO

	OLIVERIO  Fedele
	NO
	
	DOLCI  Loredana
	SI






Consiglieri presenti: 28





Presiede:     FORMDROPDOWN 





Segretario: Reggente Dr. Giacomo Di Girolamo


I.D. n. 51 







         IN DATA 02.4.2004

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

· che  il Comune di Reggio Emilia è dotato di un nuovo Piano Regolatore Generale (P.R.G.'99) approvato con provvedimento della Giunta Regionale n. 1202 del 27.6.2001 e pubblicato sul B.U.R. n. 102 del 25.7.2001;

· che il vigente P.R.G. individua, tra le “Aree di Trasformazione Ambientale (Ta)” di cui all’art. 50 delle  Norme di Attuazione, un’area posta in località Roncocesi – Via Villana, denominata “Ta-37”,  soggetta a Piano Attuativo di iniziativa privata;

· che con istanza del  06.06.2002, acquisita agli atti al n.12006/02 di P.G., la Società IRIDE S.r.l. proprietaria di parte delle aree comprese nel Comparto di Piano Particolareggiato in argomento e precisamente delle aree censite al Catasto Terreni al foglio n. 42, mappali nn. 468, 242 e 679 parte, ha presentato un progetto di massima del Piano medesimo, finalizzato ad ottenere la necessaria autorizzazione alla presentazione del progetto definitivo, così come previsto dall’art.25, 2° comma, della L.R. n.47/78 modificata ed integrata;

· che, come risulta dall’istruttoria degli elaborati allegati alla suddetta istanza, il comparto di Piano di cui trattasi comprende anche un’area di proprietà comunale, individuata al Catasto Terreni al foglio n. 42, mapp. n. 298, 469, B;

· che con determinazione dirigenziale n. 18869/02 del 10.09.2002, la medesima proprietaria è stata autorizzata a presentare il progetto definitivo del piano di cui trattasi, con la precisazione che nell’elaborazione dei relativi elaborati dovranno essere acquisite le condizioni e prescrizioni formulate dai competenti Organi e Servizi in sede di “Gruppo di Lavoro Istruttorio”, e precisamente:

a) Verifica dei confini catastali a sud in corrispondenza dell’area cimiteriale in rapporto al rilievo dell’area;

b) Opportunità di una progettazione unitaria, ai sensi dell’art. 9.08 delle NTA, dell’area di trasformazione Ta-37 e dell’area avente medesima proprietà e disciplinata dall’art. 39 delle NTA, con soluzione unitaria in relazione alle opere di urbanizzazione;

c) Acquisizione della capacità edificatoria delle aree di proprietà dell’Amministrazione Comunale;

d) Verifica del rispetto cimiteriale;

e) Ampliamento di via Villana da via C. Marx fino al termine dell’area Ta-37 in oggetto di adeguate dimensioni e riprogettazione dell’innesto con la viabilità di penetrazione al nuovo intervento;

f) Definizione del rapporto con via Merlino in funzione dello stato di fatto, ossia del disegno effettivo della sistemazione dell’area di proprietà privata recintata, prevedendo un collegamento cicolopedonale, più che la continuità della strada;

g) Riesame della localizzazione dei parcheggi pubblici in funzione, oltre che delle esigenze dell’intervento, anche della posizione del cimitero;

h) Individuazione dei necessari collegamenti pedonali e ciclabili dalla piazza verso i parcheggi pubblici, il cimitero, la zona sportiva, via Merlino;

i) Verifica della possibilità di collegare pedonalmente via Merlino con il lato ovest dei campi sportivi;

j) Verifica delle quantità di parcheggi P2 e P1 in relazione agli usi direzionali ed al numero di alloggi complessivamente insediabili;

k) Distinzione funzionale e planimetrica dei P2 e dei P1 localizzando i primi in relazione alla viabilità pubblica e possibilmente i secondi in area privata. Verifica dello schema distributivo dei parcheggi al servizio della residenza (spazi di manovra ed inclinazione, pipe di ritorno, rapporto con i percorsi pedonali);

l) Progettazione della piazza secondo i criteri di moderazione del traffico, con studio delle quote e delle pavimentazioni;

m) Rispetto degli indici di permeabilità, eventualmente anche valutati complessivamente su tutta l’area oggetto di progettazione (Ta-37 e art. 39);

n) Acquisizione delle necessarie servitù in quanto le reti di raccolta delle acque bianche e nere devono obbligatoriamente attraversare aree private;

o) La rete di raccolta delle acque bianche dovrà essere collegata, a cura dei soggetti attuatori, ai recapiti finali adeguati, che potranno riconoscersi, a titolo indicativo, nelle due ipotesi seguenti: la prima obbliga a coordinarsi alle opere previste dall’intervento sull’area confinante a nord, la seconda invece prevede il raggiungimento del ricettore ad est di competenza della bonifica;

p) Verifica ed approfondimento delle tipologie edilizie in rapporto all’impianto urbanistico;

q) In riferimento all’art. 47.06 delle NTA del PRG, deve essere rispettato il rapporto Ve/opere di U1.

Considerato:

· che con istanza in data 14.03.2003, acquisita agli atti al n. 5259/03 di P.G., la medesima proprietaria ha presentato il progetto definitivo del suddetto Piano Particolareggiato, i cui elaborati sono stati, in massima parte, adeguati a quanto contenuto nella suddetta autorizzazione;

· che detto progetto è stato oggetto di istruttoria del  “Responsabile dell’U.O.C. Territoriale Zona 1 Nord” del Servizio Edilizia, il quale, come si evince dal referto in data 15.04.2003 redatto a tergo del citato atto P.G. n. 5259/03, ha rilevato tra l’altro quanto segue:

1) Gli indici sono rispettati ad eccezione dell’I.P. della SE in quanto si è privilegiata una edilizia di piccole dimensioni che si integra maggiormente nell’ambiente circostante (dovrà essere presentata tavola integrativa che dimostri il rispetto dei conteggi allegati).

2) Prima dell’approvazione del Piano dovrà essere acquisito il nulla osta dell’ufficio patrimonio per la cessione di una porzione di area di proprietà comunale inclusa nel Piano.

3) La C.E. valuti se il parcheggio di P2 nella nuova posizione soddisfi quanto richiesto in sede di autorizzazione.

4) Dovranno essere presentate le servitù per l’attraversamento delle reti tecnologiche delle aree private fuori comparto.

5) Dovranno essere allegate le norme di attuazione e la relazione finanziaria.

6) In convenzione dovrà essere riportato l’obbligo da parte dei richiedenti di ampliare via Villana da via Marx fino al termine dell’area Ta-37 (in parte fuori comparto).

· che il medesimo progetto è stato esaminato dalla Commissione Edilizia nella seduta del 16.04.2003, verbale n. 11, la quale ha espresso il proprio parere favorevole “a condizione che venga ristudiato il parcheggio”;

Considerato inoltre:

· che, ai sensi dell'art. 25 della L.R. n. 47/78 modificata ed integrata, il suddetto progetto di piano è stato depositato, giusta rassegna P.G. n. 17949/03 presso la Segreteria Generale per 30 giorni interi e consecutivi e precisamente dal 15.09.2003 al 15.10.2003 e che dell'avvenuto deposito è stata data notizia al pubblico, mediante avviso affisso all'Albo Pretorio del Comune;

· che del suddetto deposito e pubblicazione è stata data comunicazione alla Ditta proponente il Piano, invitandola altresì a provvedere all’adeguamento degli elaborati di Piano secondo le indicazioni  prodotte dal competente Ufficio Tecnico;

· che, contestualmente al deposito del Piano in argomento, si è altresì provveduto a richiedere il necessario parere ai seguenti Organi ed Enti:

a) all'Azienda USL/ARPA, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 19, lett. h) della L.R. n.19/82 modificata ed integrata;

b) alla Circoscrizione VIII^, ai sensi del punto b) del 1° comma dell'art. 19 del Regolamento dei Consigli di Circoscrizione;

Rilevato:

· che entro il termine di 30 giorni successivi alla data del compiuto deposito, e precisamente entro il 15.11.2003, non sono pervenute osservazioni al Piano in argomento, così come risulta dall’attestazione dell’Archivio Generale redatta in calce alla citata rassegna P.G. n. 17949/03;

· che la Circoscrizione VIII^, con propria nota del 22.09.2003 Prot. Circ.le n. 621/B03, ha comunicato che in ordine al Piano in argomento il Consiglio di Circoscrizione, riunitosi nella seduta del 22.09.2003, ha espresso parere favorevole;

· che l'Azienda USL  - Servizio Igiene Pubblica – con propria lettera in data 26.09.2003, Prot. n. 103164/03, ha espresso parere favorevole al Piano in argomento;

· che l’Agenzia ARPA con propria nota del 17.02.2003 – Prot. n. A/1362/2 ha espresso parere favorevole alle seguenti condizioni:

· la rete di scolo delle acque di pioggia dovrà essere adeguata alla superficie di raccolta delle stesse e convogliata in recettore idoneo, acquisendo le dovute concessioni dal Consorzio di bonifica;

Rilevato inoltre:

· che il Consorzio della Bonifica Bentivoglio-Enza, con propria nota del 07.10.2003 – Prot. n. 6196 ha concesso ai lottizzanti l’autorizzazione allo scarico di acque meteoriche nel Cavo Ariolo di San Biagio, nel rispetto delle prescrizioni contenute nella medesima nota;

· che in ordine all’attraversamento delle fognature acque bianche e nere su aree esterne al comparto, le società IRIDE Srl ed OMEGA Srl, hanno prodotto una scrittura privata, autenticata in data 13.10.2003 dal notaio Maria Carmen Costabile - Rep. n. 41975/11217, con la quale è stata costituita, a favore degli appezzamenti di terreno (e loro future accessioni) di proprietà delle summenzionate società ed a carico del terreno di proprietà dei Sigg. Ferri Lindo, Ferri Libero e Ferri Enzo, una servitù perpetua per il passaggio interrato delle fognature bianche e nere, con facoltà di allacciamento alle reti costruende e/o esistenti; 

· che, in ordine all’acquisizione della capacità edificatoria delle aree di proprietà comunale comprese nel perimetro di Piano di cui trattasi e distinte al Catasto Terreni al foglio n. 42 mapp. n. 841, estesa complessivamente mq. 2017, il competente Servizio Patrimonio, con propria  nota in data 23.06.2003, acquisita agli atti al n. 5069/03 di P.S., ha determinato il valore dell’indice edificabile, stabilendo in complessivi Euro 34.500,00 il corrispettivo che la medesima Società dovrà versare al Comune di Reggio Emilia contestualmente alla stipula della convenzione attuativa del Piano stesso;

· che, nella medesima nota, il Servizio Patrimonio ha altresì precisato che alla stipula della suddetta convenzione attuativa del Piano in argomento, dovrà essere altresì costituita servitù di non edificazione a carico delle suddette aree di proprietà comunale, in favore di quelle di proprietà della Società proponente, comprese nel perimetro di Piano stesso; 

· che in data 04.03.2004 la Società proponente ha presentato lo schema aggiornato e corretto della convenzione attuativa del Piano in argomento;

Dato atto:

· che la costituzione di servitù di non edificazione a carico della sopracitata area di proprietà comunale, per la quale è stato ceduto il potenziale edificatorio, non deve ritenersi necessaria in quanto la stessa ricade in parte all’interno della fascia di vincolo cimiteriale per la quale le NTA del vigente PRG non consentono l’edificazione;

· che in data 11.12.2003 la società proponente ha presentato un nuova Relazione di progetto, debitamente aggiornata con le indicazioni degli uffici;

· che il “Responsabile dell’U.O.C. Territoriale Zona 1 Nord” del Servizio Edilizia, nel referto riassuntivo reso in data 27.02.2004, nel rilevare la completezza e la conformità degli elaborati di progetto del Piano in argomento, ha altresì precisato che:

“ in ordine alla condizione posta dalla Commissione edilizia, i nuovi disegni presentati dalla ditta lottizzante hanno ottemperato alla richiesta in questione; 

· che, così come precisato nella sopra citata nota del  Servizio Patrimonio  resa in data 23.06.2003,  P.S. n. 5069/03, l’entrata di Euro 34.500,00 (fuori campo IVA – Art. 2 DPR 633/72) relativa al corrispettivo che la Società IRIDE S.r.l. dovrà versare in ordine all’acquisizione della capacità edificatoria delle aree di proprietà comunale, dovrà essere accertata con riferimento al Cap. 9533 del P.E.G. 2003 “Cessione potenziale edificatorio di aree comunali”, codice di bilancio 4011200, codice CO.GE. DD, codice SERVI.  CO.GE.  73;

Ritenuto, al fine di dare concreta attuazione alle previsioni urbanistiche vigenti, opportuno approvare il Piano Particolareggiato di cui trattasi, in atti al n. 5259/03 di P.G., unitamente alla relativa convenzione urbanistica, da stipularsi fra il Comune di Reggio Emilia e la Ditta lottizzante;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento  espresso dal Dirigente  del Servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D. L.vo 18.08.2000 n. 267 ed allegato in calce alla presente proposta di deliberazione; 

Visti:

· l'art. 42, 2° comma lett. b) del D. L.vo 18.08.2000 n. 267; 

· gli artt. 52, 3° comma, lett. a) e 41, 2° comma, lett. a), della L.R. 24.3.2000 n. 20 modificata ed integrata che, abrogando la L.R. n. 47/78, consente in via transitoria, dalla data di entrata in vigore della legge stessa e fino all'approvazione del Piano Strutturale Comunale, del Regolamento Urbanistico Edilizio, del Piano Operativo Comunale, l'adozione ed approvazione dei Piani Attuativi dei P.R.G. vigenti;

· l’art. 50 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G.;

con:  

	PRESENTI:

	N.    28
	

	ASTENUTI:              
	N.      7
	Bollanaz, Cattini, Pedrotti (A.N.); Carugo, Marziani (F.I.); Colzi (P.R.C.); Silvestro (R.T.); 

	VOTANTI:

	N.    21
	

	FAVOREVOLI:
	N.    21
	


DELIBERA

1) di approvare,  ai sensi del combinato disposto degli artt. 52, 3° comma, lett. a)  e 41, 2° comma, lett. a), della L.R. 24.03.2000 n. 20 modificata ed integrata, il Piano Particolareggiato di iniziativa privata relativo ad un’area posta in località Roncocesi - Via Villana, denominato “Ta-37” , in atti al n. 5259/03 di P.G.;

2) di approvare la seguente convenzione attuativa del Piano stesso, che verrà stipulata tra i legali rappresentanti del Comune di Reggio Emilia e la Società IRIDE Srl o i suoi aventi causa (Soc. Rizzo SpA, giusta comunicazione PS n. 533 del 23.01.2004):

Art.  1  -  PREMESSE DEL PRESENTE ATTO

Le premesse del presente atto costituiscono parte integrante e sostanziale della convenzione in oggetto.

Art.  2  -  OGGETTO DELLA CONVENZIONE

La presente Convenzione ha per oggetto la regolamentazione per la realizzazione del Piano Particolareggiato di iniziativa privata  in argomento, (P.U.A. n° TA - 37)   relativo alle aree censite al N.C.E.U. del Comune di Reggio Emilia, al foglio n°42 , mapp. nn° 869, 870, 871, 873, 872, 874, 875, 876, 868, 867, 242, 881.

Art.  3  -  NORMATIVA E DATI PROGETTUALI

La redazione del Piano Particolareggiato di iniziativa privata in oggetto, è stata eseguita in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 47 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G., con i seguenti indici e prescrizioni:

Dati di P.R.G. ( Scheda area di trasformazione )

St  = 48932 mq.

Ut = 1000 mq / ha.

Su = 4893 mq.

Su tot. = 4893 mq.

Verde pubblico  = 29359 mq.

Dati di  P.P. 

Superficie territoriale St = 49060 mq.

Superficie utile Su = 4906 mq.

Destinazioni d’uso = U1/1  U1/2  U2/1  U2/2.1  U2/3  U2/4  U2/5.1  U2/5.2  U2/6  U2/7  U2/9.1  U2/9.2  U5/1

Aree per verde pubblico di progetto = 29436 mq.

Aree per urbanizzazione primaria:

S1 = strade + parcheggi di urbanizzazione + Enel  = 7199  ( i dati relativi alle aree Enel non sono ancora disponibili )

Aree da cedere e/o asservire ad uso pubblico

S1 + verde pubblico = 7199 + 29436 =  36635 mq.  
Superficie fondiaria Sf =  6043.5 mq.

Utilizzazione fondiaria Uf = 0.8 mq / mq.

Parcheggi di urbanizzazione P2 = Vedi tabella 2 relazione tecnica pag.8.

Considerando 68 alloggi con Su media = 62,75mq = 4267 mq.

si prevede la realizzazione di  78 posti macchina

Parcheggi di urbanizzazione di progetto   88 mq 2200 mq. 

Viabilità 

Strada + Verde di arredo = 6581 mq

Numero abitanti/addetti

n. abitanti = 170

n. addetti = 50

Art. 4 -  IDENTIFICAZIONE DEGLI ONERI A CARICO DELLA DITTA PROPRIETARIA

Gli oneri a carico delle Ditta lottizzante per la realizzazione del  Piano Particolareggiato di iniziativa privata di cui trattasi consistono:

a) nella cessione gratuita al Comune di Reggio Emilia, delle aree per opere di urbanizzazione primaria;

b) nella cessione gratuita al Comune di Reggio Emilia delle aree per le opere di urbanizzazione secondaria; 

c) nella realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria all’interno e all’esterno del comparto: le opere fuori comparto comprendono l’ampliamento di Via Villana da Via C. Marx fino al termine del TA-37 e la rete fognaria su Via Iotti;

d) nell’assunzione di costi relativi ai  collaudi e agli altri servizi relativi al procedimento tecnico – amministrativo di realizzazione delle opere di urbanizzazione, di competenza dell’Amministrazione Comunale;

e) nella realizzazione del verde pubblico;

f) nell’assunzione della eventuale quota parte degli oneri di urbanizzazione secondaria;

g) nella prestazione delle necessarie garanzie finanziarie;

h) nel pagamento del corrispettivo relativo all’acquisizione della potenzialità edificatoria delle aree di proprietà dell’Amministrazione Comunale.


I termini e le modalità di adempimento delle suddette obbligazioni sono precisati negli articoli seguenti.

ART. 4 BIS – CESSIONE DEL POTENZIALE EDIFICATORIO DI AREE DI PROPRIETA’  

                       COMUNALE E COSTITUZIONE DI SERVITU’ DI NON EDIFICAZIONE

Contestualmente alla stipula della presente convenzione, il Comune di Reggio Emilia cede, alla ditta lottizzante, la capacità edificatoria relativa alle aree di proprietà comunale, ricompresse nel Comparto di Piano di cui trattasi ed individuate al Catasto Terreni al foglio n. 42, Mappale n. 841, estese complessivamente mq. 2017, come da tipo frazionamento n. 4791/02 del 18.12.2002.

Conseguentemente, la medesima ditta lottizzante, corrisponde al Comune di Reggio Emilia, contestualmente alla stipula della presente convenzione, la somma complessiva di Euro 34.500,00 (Euro trentaquattromilacinquecento/00), relativa al potenziale edificatorio delle suddette aree di proprietà comunale.

L’area liberata dalla potenzialità edificatoria ricade in parte all’interno della fascia di vincolo cimiteriale per la quale le NTA del vigente PRG non consentono l’edificazione. 
Art.  5  -  CESSIONE GRATUITA DELLE AREE  DESTINATE A OPERE DI                                                                           

               URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

La Ditta lottizzante, proprietaria delle aree di urbanizzazione primaria del Piano Particolareggiato di cui alla presente convenzione, cede, al Comune di Reggio Emilia, a titolo gratuito, contestualmente alla stipula della presente convenzione, le aree destinate alle opere di urbanizzazione primaria, ed in particolare quelle allibrate al Catasto Terreni del Comune di Reggio Emilia al foglio 42 con i mappali 870, 876 estesi mq 7199 come da tipo di frazionamento n. 3057 del 25.08.2003 e n. 4795 del 31.12.2003.

Le aree cedute dovranno essere prive di servitù e gravami di alcun genere, fatta eccezione per le servitù esistenti (quali elettrodotti o reti interrate) che non possano essere tolte o spostate e che dovranno comunque consentire il corretto utilizzo delle stesse. 

La proprietà rinuncia all’iscrizione dell’ipoteca legale.

Gli effetti attivi e passivi della cessione gratuita si intendono riferiti al momento della cessione stessa delle aree.

La proprietà garantisce la piena proprietà e la libera disponibilità delle aree suddette, nonché la loro completa libertà da ipoteche, vincoli, oneri reali, trascrizioni pregiudizievoli e privilegi anche fiscali in genere.

Art. 6 - CESSIONE GRATUITA DELLE AREE DESTINATE A OPERE DI 

            URBANIZZAZIONE SECONDARIA 

La Ditta lottizzante cede al Comune di Reggio Emilia, a titolo gratuito, contestualmente alla stipula della presente convenzione, le aree destinate ad opere di urbanizzazione secondaria, allibrate al  Catasto Terreni  del Comune di Reggio Emilia sul foglio  42  con i mappali  873, 874, 875, 867, 242, 881 esteso mq. 29436 come dal tipo frazionamento n. 3057 del 25.08.2003 e n. 4795 del 31.12.2003.

L’area da cedersi dovrà essere delimitata con apposita recinzione di cantiere. 

Le aree cedute dovranno essere prive di servitù e gravami di alcun genere, fatta eccezione per le servitù esistenti (quali elettrodotti o reti interrate) che non possano essere tolte o spostate e che dovranno comunque consentire il corretto utilizzo delle stesse. 

La proprietà rinuncia all’iscrizione dell’ipoteca legale. 

Gli effetti attivi e passivi della cessione gratuita si intendono riferiti al momento della cessione stessa delle aree. 

La proprietà garantisce la piena proprietà e la libera disponibilità delle aree suddette, nonché la loro completa libertà da ipoteche, vincoli, oneri reali, trascrizioni pregiudizievoli e privilegi anche fiscali in genere.

Art.  7  -  REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA

La Ditta lottizzante si obbliga a realizzare, a propria cura e proprie spese, in conformità ai progetti esecutivi da approvarsi con apposito titolo abilitante alla costruzione, le seguenti opere di urbanizzazione interne ed esterne al comparto:

1. parcheggi, strade, marciapiedi, piste ciclopedonali;

2. gasdotto e acquedotto, ed eventuali altre reti tecnologiche;

3. linee elettriche e telefoniche;

4. fognature; 

5. illuminazione pubblica;

6. attrezzatura a verde.

La ditta lottizzante si impegna altresì a realizzare, a propria cura e spese, le opere di urbanizzazione primaria esterne al comparto, costituite dall’ampliamento di Via Villana fino al termine dell’area TA-37 e la rete fognaria su Via Iotti.

Qualora il costo di realizzazione di dette opere fosse inferiore al costo tabellare degli oneri di urbanizzazione primaria, sarà dovuto il relativo conguaglio.

E’ riconosciuta inoltre al Comune, nell’ambito della presente convenzione, la facoltà di prescrivere l’allacciamento alle  opere di urbanizzazione primaria ed alle reti da realizzare anche a terzi e finitimi interventi edificatori, previa comunicazione alla Ditta lottizzante e compatibilmente con i dimensionamenti effettuati e definiti in sede di piano particolareggiato. Ciò per esigenze di esercizio e funzionalità dei servizi complessivamente previsti, potendosi procedere a tali allacciamenti anche prima che le opere siano prese in carico dal Comune o dalle competenti Aziende speciali. In tale ipotesi detti allacciamenti dovranno essere realizzati con adeguate garanzie a salvaguardia della funzionalità generale degli impianti e in accordo con la direzione dei lavori.

La progettazione esecutiva dovrà essere redatta secondo i  contenuti e gli standard della vigente normativa sui LL.PP. (Legge n.109/94 modificata ed integrata e D.P.R. n.554/99), in conformità alle indicazioni e/o prescrizioni degli uffici tecnici comunali, anche in relazione al contesto generale dell’intervento e dei programmi dell’Amministrazione Comunale.  

I prezzi unitari da utilizzare per la redazione del Computo Metrico Estimativo dovranno essere desunti dal Prezzario della Camera di Commercio di Reggio Emilia.

Per i prezzi mancanti dovrà essere allegata l’analisi del prezzo facendo riferimento, per analogia, ai prezzi contenuti nel suddetto listino.

La Ditta lottizzante dovrà provvedere a consegnare, su supporto informatico, secondo le modalità che l’Amministrazione Comunale indicherà, il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione e, una volta terminato l’intervento, dovrà produrre all’Amministrazione Comunale, quale documentazione da allegare al collaudo finale, il progetto delle opere “come costruite”.

L’Amministrazione Comunale autorizza, ora per allora, la Ditta lottizzante ed i suoi aventi causa, a realizzare le opere di urbanizzazione sulle aree sopra citate, in conformità al titolo abilitante alla costruzione.

Art. 8  - CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA

Le caratteristiche tecniche delle opere di urbanizzazione primaria dovranno essere conformi a quanto indicato dalle tavole di piano particolareggiato, ai rispettivi disciplinari tecnici, nonché a quanto stabilito dalle “Prescrizioni per la realizzazione delle opere di U1” e dal “Capitolato Speciale d’Appalto - Specifiche tecniche prestazionali per l’esecuzione delle opere di Urbanizzazione Primaria” del Comune di Reggio Emilia. 

Art. 9  -  MODALITÀ  DI ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA

Contestualmente alla realizzazione dei fabbricati in progetto saranno realizzate, con caratteristiche di funzionalità, le seguenti opere di urbanizzazione primaria: strade, fognature, gasdotto, elettrodotto, acquedotto, linee telefoniche, ecc..

E’ possibile la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria per stralci funzionali che dovranno essere individuati nel progetto. 

Nel titolo abilitante alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, potranno essere indicati tempi più lunghi per l’ultimazione dei relativi lavori, rispetto ai previsti 3 anni, che dovranno comunque essere concordati con i competenti Uffici Comunali.

All’Amministrazione Comunale è riconosciuta la facoltà di richiedere, per esigenze tecniche più generali, quale la necessità di esercizio dei servizi a rete, l’anticipata realizzazione di una o più tra le opere di urbanizzazione primaria precedentemente citate; tale eventualità dovrà essere individuata nel progetto delle opere di urbanizzazione e inserita nel titolo abilitante alla realizzazione delle medesime.

Art. 10  -  REALIZZAZIONE   E  COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

                 PRIMARIA

In sede di presentazione del progetto delle opere di urbanizzazione primaria, sarà inoltre nominato un “Responsabile dell’intervento per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione”, scelto fra i tecnici dell’Amministrazione Comunale, a cui competeranno le attività tecnico-amministrative relative alla verifica e all’approvazione del progetto oltre a quelle connesse al procedimento interno, fino ad avvenuta presa in consegna delle opere stesse. 

Tale Responsabile terrà i contatti con i Professionisti incaricati dal soggetto attuatore per i servizi tecnici di progettazione e direzione lavori, fornendo le informazioni e le prescrizioni che si rendessero necessarie durante l’iter realizzativo  delle opere.   

La realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria sarà sottoposta alla vigilanza ed al collaudo tecnico e funzionale, anche in corso d’opera, di un Collaudatore, individuato o all’interno dei competenti Uffici Comunali o all’esterno e incaricato con atto dell’Amministrazione Comunale.

La richiesta per il rilascio del necessario titolo abilitante alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, dovrà inoltre contenere anche il nominativo del “Responsabile Coordinatore alla Sicurezza”, nominato a cura e spese del soggetto attuatore.   
La Ditta lottizzante ed i suoi  successori, sono  tenuti a comunicare al Responsabile dell’Intervento ed al Collaudatore di cui sopra, la data di inizio nonché di sospensione e ripresa dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria,  con obbligo, da parte del Direttore Lavori, di fornire, al Responsabile dell’Intervento ed al Collaudatore, ogni dato ed informazione utili o rilevanti al fine di consentire l’alta sorveglianza dei lavori e il corretto sviluppo del procedimento.   

La vigilanza in corso dell’opera compete al Collaudatore, che può disporre l’eventuale sospensione dei lavori in caso di difformità o varianti rispetto al progetto esecutivo non autorizzate dall’Amministrazione.

In caso di realizzazione di opere in cemento armato la relativa certificazione di collaudo verrà prodotta dai concessionari.

Previo parere favorevole del Responsabile dell’Intervento e del Collaudatore,  al fine del rilascio dell’agibilità di parte dei fabbricati, potrà essere rilasciato il collaudo parziale, da parte del Collaudatore stesso, finalizzato alla verifica della funzionalità delle opere di urbanizzazione di pertinenza dei fabbricati di cui viene richiesta l’agibilità. 

Il collaudo definitivo delle opere di urbanizzazione primaria, dovrà essere rilasciato tempestivamente e comunque entro 6 mesi dalla comunicazione dell’avvenuta ultimazione delle opere medesime, sempreché le opere realizzate non vengano contestate.

La presa in carico delle opere da parte dell’Amministrazione Comunale, ad eccezione di quelle relative al verde pubblico meglio specificato al seguente art.12, avverrà entro 3 mesi dal collaudo definitivo e comunque entro 1 anno dalla suddetta comunicazione di ultimazione dei lavori qualora questi non siano stati contestati.

La manutenzione di dette opere, resterà a carico della Ditta lottizzante fino alla presa in carico delle medesime da parte dell’Amministrazione Comunale. 

I concessionari sono tenuti, a favore del Comune, per le opere e i manufatti di cui sopra, alla garanzia ed agli obblighi disciplinati dagli articoli 1667, 1668, 1669 c.c. entro i limiti ivi contenuti.

Art. 11 – CONTRIBUTO PER COSTI SOSTENUTI DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE.

La Ditta lottizzante, contestualmente al ritiro del titolo abilitante alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, dovrà corrispondere al Comune una somma pari al 3% dell’importo delle opere stesse. Tale somma sarà versata a titolo di contributo per i costi e compensi sostenuti dall’Amministrazione Comunale e connessi alle attività e agli incarichi del Responsabile dell’Intervento e del Collaudatore, oltre a quelli relativi all’istruttoria ed al procedimento interno. Qualora si rendessero necessarie varianti al progetto delle opere suddette, comportanti un aumento del costo delle stesse, la ditta lottizzante dovrà provvedere al versamento dell’eventuale conguaglio del contributo di cui trattasi, prima del rilascio del certificato di collaudo definitivo di cui al successivo art.18.

Art. 12 - REALIZZAZIONE DEL VERDE PUBBLICO PREVISTO NEL PIANO   

              PARTICOLAREGGIATO

La Ditta lottizzante e i suoi aventi causa si impegnano alla realizzazione del verde sull’area di cessione,  come da progetto esecutivo.
Il concessionario dovrà comunicare, al Responsabile dell’Intervento ed al Collaudatore di cui all’art. 10,  la data di inizio lavori, almeno dieci giorni prima, in modo che  gli stessi possano verificare la corretta esecuzione delle opere.

La presa in carico delle opere da parte della Amministrazione Comunale avverrà entro 3 anni dall’avvenuta comunicazione di fine lavori e comunque non prima dell’accertata funzionalità delle opere relative al verde previste nel titolo abilitante alla realizzazione delle opere medesime. Tale compito spetterà al Collaudatore che, nel verbale di collaudo finale, dovrà attestare la verifica di attecchimento delle piante e siepi, nonché il buono stato dell’area.

La manutenzione di dette  opere resterà a carico della ditta lottizzante  fino alla presa in carico delle stesse da parte dell’Amministrazione Comunale. 

Al fine di evitare che durante i lavori di costruzione dei fabbricati l’area verde possa essere danneggiata od utilizzata quale discarica, il Responsabile dell’Intervento potrà chiedere al titolare del permesso di costruire di recintare a sue spese l’area stessa.

Resta inteso che il titolare del permesso di costruire rimane unico responsabile della sorveglianza dell’area che dovrà essere mantenuta in stato di decoro.

Prima del collaudo e della presa in carico delle opere relative al verde, dovrà essere consegnato il progetto dell’impianto “come costruito”, completo dei seguenti documenti operativi:

1. manuale d’uso;

2. manuale di manutenzione;

3. programma di manutenzione.

La stessa documentazione dovrà essere consegnata anche per l’arredo urbano eseguito.

Art. 13 - QUOTA PARTE DEGLI ONERI DI U2

Gli oneri di urbanizzazione secondaria nella quota gravante le ditte proprietarie, in relazione ai progetti esecutivi, verranno corrisposti in conformità ai parametri vigenti, in riferimento ai relativi titoli abilitanti alla costruzione.

Art. 14  -  GARANZIE FINANZIARIE

A garanzia dell’adempimento degli obblighi, oneri e prescrizioni derivanti dalla presente convenzione, la Ditta lottizzante, contestualmente alla stipulazione dell’atto pubblico di ratifica della convenzione attuativa, presta fideiussione a favore del Comune di Reggio Emilia o polizza cauzionale rilasciata dalle imprese autorizzate, pari al 30% (trenta per cento) del costo di realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, risultante dalla Relazione finanziaria allegata al progetto di Piano.

Conseguentemente la fidejussione ammonta a Euro 380.800,88 x 0,30 = Euro114.240 (Euro centoquattordicimiladuecentoquaranta/00).

Analogamente, la Ditta lottizzante si impegna a prestare fidejussione pari al 100% del costo di realizzazione del verde pubblico, di cui al precedente art.12, pari a Euro 229.800 (Euro duecentoventinovemilaottocento/00).

Nei contratti fidejussori, che dovranno essere depositati al momento del trasferimento in atto pubblico della presente convenzione deve essere escluso il beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del C.C. secondo comma e l’Istituto fidejussore deve impegnarsi a soddisfare l’obbligazione assunta a semplice richiesta del Comune.

Art. 15  -  CESSAZIONE DELLE GARANZIE PRESTATE

La garanzia  finanziaria relativa alle opere di urbanizzazione primaria  di  cui  all’art. 14, 1° comma, cesserà ad avvenuto pagamento di quanto previsto all’art.11, 2° comma della presente convenzione, ad avvenuta acquisizione delle aree destinate alle opere di urbanizzazione  primaria da parte del Comune e presa in carico delle stesse. 
La garanzia finanziaria relativa alla realizzazione del verde pubblico cesserà alla presa in carico delle opere realizzate.

Art. 16  -  ELEMENTI PROGETTUALI DI MASSIMA DELL’INTERVENTO

L’esecuzione delle costruzioni edilizie avverrà in base alla normativa del Piano Particolareggiato di iniziativa privata ed alla vigente normativa edilizia.

Modifiche che non incidano in maniera sostanziale sul planivolumetrico,  sempre nel rispetto degli indici urbanistici, fondiari ed edilizi che li riguardano, saranno possibili senza dover procedere a varianti al Piano.

Art. 17 - ESECUZIONE DEL PIANO E RILASCIO DEL TITOLO ABILITANTE ALLA 

              COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI

Il rilascio del titolo abilitante alla costruzione degli edifici previsti dal Piano, potrà avvenire solo ad avvenuto rilascio del titolo abilitante alla realizzazione delle  opere di urbanizzazione primaria di pertinenza .     

Art. 18  -  AGIBILITA’ DEI  FABBRICATI

L’agibilità dei fabbricati del piano particolareggiato di cui trattasi, potrà essere concessa qualora sia stato rilasciato il certificato di collaudo, o di collaudo parziale, delle opere di urbanizzazione primaria di pertinenza.

Art. 19 -  TERMINI DI INIZIO E ULTIMAZIONE DELLE OPERE E DEGLI EDIFICI

La Ditta lottizzante si impegna a richiedere titolo abilitante alla realizzazione del verde pubblico e di parte o tutte le restanti opere di urbanizzazione primaria, nonchè di almeno uno degli edifici, nel termine massimo di un anno dalla stipula della presente convenzione. Il termine finale di realizzazione delle opere ed impianti di urbanizzazione primaria, con relativa cessione e consegna delle stesse al Comune ed agli Enti ed Aziende interessate, nonchè di realizzazione degli edifici previsti nel piano di cui trattasi, viene stabilito in 10 anni dalla data di approvazione del Piano medesimo. (Eventuali termini diversi in riferimento al PPA).  

Art. 20 -  RAPPORTI TRA LE DITTE STIPULANTI ED I PROPRI SUCCESSORI ED   AVENTI CAUSA 

Nel caso di alienazione delle aree lottizzate, i lottizzanti potranno trasmettere agli acquirenti dei singoli lotti gli oneri ed obblighi di cui alla presente convenzione.

In questo caso i lottizzanti che stipulano la presente convenzione restano solidalmente responsabili nei confronti del Comune di Reggio Emilia di tutti gli obblighi derivanti dalla presente convenzione.

Qualora i lottizzanti procedano ad una alienazione unitaria e globale dei lotti oggetto della presente convenzione, potranno trasmettere agli acquirenti gli oneri e gli obblighi previsti senza il permanere della responsabilità solidale.

Il Soggetto Attuatore si impegna a trascrivere per esteso le clausole relative alle eventuali servitù di uso pubblico, in tutti i successivi atti di compravendita, compresa la servitù costituita con atto Rep. n. 41975/11217 del 13.10.2003 a ministero del notaio Maria Carmen Costabile, relativamente al passaggio interrato delle fognature bianche e nere.

Art. 21 -  ONERI E SPESE 

La presente convenzione viene stipulata davanti al notaio designato dalla ditta lottizzante che ne curerà la registrazione e la trascrizione.

Tutte le spese, imposte e tasse conseguenti e connesse al presente atto ed a quello successivo di stipula e di registrazione, sono a carico della Ditta lottizzante.

Art. 22  -  CONTROVERSIE

Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione e/o esecuzione della presente convenzione, che  non fosse possibile comporre bonariamente, è competente  esclusivo il Foro di Reggio Emilia.

Art. 23  - SANZIONI

In caso di inosservanza da parte della Ditta lottizzante degli obblighi assunti con la presente convenzione si richiamano le sanzioni di legge.

Inoltre il Comune provvederà all’escussione della fideiussione nel caso di:

a) mancata ultimazione delle opere di urbanizzazione entro i tempi stabiliti previa comunicazione scritta di messa in mora; in tal caso la fidejussione verrà escussa per la quota parte corrispondente al costo delle opere non realizzate, quantificato  applicando i prezzi unitari desunti dal progetto esecutivo.

b) non collaudabilità delle opere di urbanizzazione realizzate; in tal caso la fidejussione verrà escussa,  a seguito di inottemperanza da parte dei lottizzanti rispetto alle richieste e ai tempi stabiliti dai competenti uffici tecnici, per la quota parte corrispondente al costo delle opere non collaudate, quantificato  secondo le modalità di cui al precedente punto a);

c) mancato pagamento, al Comune di Reggio Emilia, dell’eventuale conguaglio di cui all’ultimo comma dell’art.11. 

Nelle ipotesi di cui ai punti a) e b), il Comune potrà realizzare le opere mancanti o non collaudabili, anche su aree non cedute ricomprese nel perimetro di piano. Le ditte lottizzanti, proprietarie delle aree, autorizzano, ora per allora, i lavori necessari sulle suddette aree.

3) di dare mandato all'organo competente di stipulare la relativa convenzione con facoltà di inserire nell'atto, fatta salva la sostanza del negozio così come configurato nel presente provvedimento, tutte le indicazioni e precisazioni che si rendessero utili o necessarie a definire in tutti i loro aspetti il negozio stesso, con facoltà di provvedere pertanto, in via esemplificativa, ad una più completa ed esatta indicazione delle aree, curando la rettifica di eventuali errori intervenuti nella descrizione degli obblighi previsti in convenzione, e nella individuazione e denominazione della controparte, ad includere clausole d'uso o di rito, dando fin d'ora per approvate tali precisazioni ed integrazioni, autorizzando espressamente l'Organo competente ad eventuali rettifiche, aggiunte e correzioni dovute a possibili errori, inesattezze ed omissioni contenute nel presente provvedimento;

4) di dare atto che l’entrata di Euro 34.500,00 (fuori campo IVA – art. 2 DPR 633/72) sarà accertata al Cap. 9533 del P.E.G. 2004 “Cessione potenziale edificatorio di aree comunali”, codice di bilancio 4011200, codice CO.GE. DD, codice SERVI.CO.GE. 73, al momento della stipula della relativa convenzione.

PAGE  
17

